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IN DATA 18 DICEMBRE 2012 ALLE ORE 9,30 
 

PRESSO LA SEDE DEL CARICENTRO – LUNGARNO GEN. DALLA 
CHIESA N. 13 SI TERRA’ L’ASSEMBLEA NATALIZIA 
DELL’ASSOCIAZIONE NELLA QUALE SARA'  POSSIBILE DARE UN 
AGGIORNAMENTO SUI TEMI ESPOSTI NEI NOTIZIARI INVIATI ED 
AVERE UN CONTRIBUTO PER AFFRONTARE INSIEME LE RELATIVE 
PROBLEMATICHE. 

 
 

INTERVENITE NUMEROSI! 
 
 

 
 



CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA NATALIZIA  DEI 
SOCI DELL’ASSOCIAZIONE PENSIONATI  

DELLA CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE  
DEL  18 DICEMBRE 2012 

 
 

La presente comunicazione, inviata a tutti i soci, vale come invito a partecipare 
all’Assemblea. 
 
 
 

Come consuetudine si invitano i Soci dell’Associazione Pensionati della Cassa di 
Risparmio di Firenze all’Assemblea Ordinaria Natalizia presso il    CARICENTRO – Lungarno 
Gen. Della Chiesa n. 13 – alle ore 9,30  in prima convocazione ed  alle ore 10  in 
seconda convocazione per il rituale scambio di auguri e per discutere sui seguenti 
argomenti all’ordine del giorno, con la partecipazione dei nostri legali Avv. Iacoviello 
Michele ed Avv. Santucci Francesco: 
 
 

1) Fondo di Previdenza ex Esonerativo: vittoria in 1° grado della causa sul blocco 
perequazione 1999-2000;  
 

2) FIP –  Aggiornamento - 
 
3) Fondo Sanitario di Gruppo – Polizza sanitaria Allianz ; 

 
4) Polizza R.C. Del Capo Famiglia – offerta in omaggio ai soci ; 

 
5) A.S.PE.L. - Ampliamento attività e sinergie con Associazione Pensionati e Caricentro; 

 
6) Varie ed eventuali 

 
 
 

Colgo l’occasione per rivolgere a coloro che non potranno presenziare 
all’incontro i migliori Auguri di Buon Natale e Felice 2013, unitamente a tutti i 
Componenti il Consiglio,  confidando che i nostri notiziari confermino il legame 
affettivo che ci unisce.    

 
 
 

Il Presidente 
 

Raffaello Bartolozzi 
 
 
 



FONDO DI PREVIDENZA 
 
 Vi segnaliamo che il Consigliere da noi eletto in rappresentanza dei pensionati 
TARFUGLI Roberto ha rassegnato le dimissioni  ed è subentrato quale Consigliere  TONINI 
Roberto,  sempre in rappresentanza dei pensionati, al quale auguriamo buon lavoro e 
raccomandiamo  di salvaguardare sempre i nostri interessi di iscritti. 
Attualmente la Presidenza è svolta dal rappresentante aziendale GUARDASONI Armando 
fino all'approvazione del bilancio  (Aprile 2013) e poi tornerà a BIANCHINI Brunetto, 
attualmente Vice Presidente, per l'ultimo anno di mandato. 
I nostri Consiglieri ci riferiscono che le due gestioni alle quali è affidato il patrimonio 
mobiliare del Fondo procedono in modo soddisfacente con tassi di rendimento interessanti 
anche se con tassi diversi fra loro tant'è, essendo in scadenza i contratti di gestione biennale,  
ritengono di indire una nuova gara fra specialisti del settore. 
La gestione del patrimonio immobiliare presenta molti aspetti di criticità in quanto molti 
immobili  necessitano di costose ristrutturazioni e messa a norma  che rivestono anche 
carattere di urgenza. 
Comunque per gli immobili riteniamo che si debba procedere con gradualità ma senza 
perdere troppo tempo, alla loro vendita, ciò per rientrare nei parametri di legge ed inoltre per 
facilitare future soluzioni  interessanti. 
Non possiamo correre il rischio di una dismissione in blocco che potrebbe tradursi in una 
perdita secca fino al 50% del loro valore. 
Vogliamo ricordare che sul nostro Fondo grava ancora l'erogazione totale delle pensioni di n. 
177 prepensionamenti che secondo gli Accordi Azienda- OO.SS. del 1998 dovevano terminare 
il 31/12/2011 con il passaggio all'INPS. 
Invece a seguito della riforma sulla previdenza ed il conseguente allungamento dell'età 
pensionabile il passaggio all'INPS  avverrà solo nei prossimi anni, addirittura in diversi casi 
fra il 2015 ed il 2020. 
Questo notevole aggravio non doveva essere a carico del nostro Fondo, ma a carico 
dell'Azienda  che ha tratto dai prepensionamenti enormi benefici  economici anche in 
conseguenza della mancata attivazione delle OO.SS. di rinegoziare le condizioni e l'eventuale 
passaggio al FONDO ESUBERI  al momento dell'inizio della sua operatività (anno 2001) e 
della completa indifferenza delle OO.SS. 
Ci rimane molto difficile capire come molti pensionati, anche dopo le note vicende del  FIP  
(eliminazione reversibilità e perequazione) , continuino ad essere iscritti ai Sindacati degli 
attivi, consentendo così agli stessi di rivendicarne la rappresentanza  senza fare nulla per loro! 
Stiamo inoltre seguendo l'impatto che il nostro Fondo potrà avere con il problema degli 
esodati ed in modo particolare i problemi connessi alle pensioni INPS  che verranno calcolate 
con il sistema contributivo previsto dalla legge. 
Il nostro STATUTO non prevede tale eventualità essendo nato in presenza del sistema 
retributivo, anche questo aspetto dovrebbe essere oggetto di trattativa perchè, a nostro avviso, 
dovrà farsene carico l'Azienda, magari sollecitata dalle OO.SS.. Si ritiene  che i nostri 
rappresentanti dovrebbero sollevare questa importante tematica nel C.d.A del Fondo . 
Rimane ferma la nostra posizione e cioè che il nostro Fondo non può essere utilizzato a 
piacimento dall'Azienda, ma tutto deve passare attraverso accordi con i rappresentanti  degli 
iscritti al Fondo e nello specifico con i rappresentanti dei pensionati che rappresentano la 
quasi totalità degli iscritti. 
Ulteriori chiarimenti ed aggiornamenti saranno forniti in sede assembleare. 
   
         Gattai Roberto 
 
 



 
 
 N. R.G. 3410/2011  
 

TRIBUNALE ORDINARIO di FIRENZE 
Sezione lavoro 

VERBALE 
Tra  
 
RAFFAELLO BARTOLOZZI ed altri ….................... 
con l’Avv. IACOVIELLO MICHELE e l’Avv. SANTUCCI FRANCESCO  
RICORRENTI  
e  
BANCA CR FIRENZE S.P.A.  
con l’Avv. GENTILI AURELIO  
FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE DELLA CASSA DI RISPARMIO  
con l’Avv. BECHI VITTORIO RESISTENTI  
Il Giudice invita le parti a precisare le conclusioni. I procuratori discutono la causa concludendo come in 
atti, ed il Giudice pronuncia sentenza contestuale dandone lettura.  

REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

SENTENZA 
Svolgimento  
I ricorrenti convenivano in giudizio la Cassa di Risparmio di Firenze ed il Fondo di Previdenza per il 
personale della medesima Cassa chiedendo:  
- “dichiarare che i ricorrenti hanno diritto alla perequazione automatica della pensione integrativa dal 
01. 01. 1999, per inapplicabilità del blocco della perequazione, ex art. 59 comma 13 L. 449/ 97;  
- dichiarare tenuta e conseguentemente condannare parte convenuta al pagamento in favore dei 
ricorrenti, dall'1/1/2001, dell'aumento mensile sopra indicato in aggiunta a quanto già corrisposto, 
nonché degli arretrati, da determinarsi mediante c.t.u. o, in subordine in separato giudizio, oltre 
rivalutazione monetaria ed interessi legali fino al saldo e con vittoria di spese competenze ed onorari.”  
A sostegno della domanda i ricorrenti deducevano come:  
- fossero titolari di un trattamento pensionistico obbligatorio a carico dell'Inps, e di uno integrativo a 
carico di parte convenuta;  
- nel 1998, il legislatore avesse disposto il blocco della scala mobile per le pensioni pubbliche allo scopo 
di alleggerire la finanza pubblica per la durata di tre anni;  
- il legislatore avesse escluso da tale blocco le pensioni private integrative;  
- la Suprema Corte avesse già escluso dal blocco della scala mobile le pensioni private integrative;  
- la Banca convenuta avesse riconosciuto le ragioni dei ricorrenti erogando, per l'anno 1998, le 
differenze maturate, ma escludendo arbitrariamente la perequazione per gli anni 1999 e 2000;  
- l'articolo 59 comma 13 L. 447 /1997 escludesse chiaramente dal blocco le pensioni integrative, e di qui 
l’orientamento assolutamente prevalente della giurisprudenza di legittimità;  
- l'articolo 34 della L. 448/1998 non avesse disposto il blocco di cui all’art. 59 cit. anche alle pensioni 
integrative.  
 
Si costituiva la convenuta Banca CR la quale concludeva perché :  
a) “in via preliminare fosse dichiarata la nullità del ricorso quantomeno limitatamente alla domanda 
sull'quantum debeatur, per assoluta indeterminatezza delle quote del petitum relative rispettivamente 
alla comparente ed al Fondo convenuto;  
b) fosse respinto integralmente il ricorso per infondatezza;  
c) se del caso fosse respinta la domanda dei ricorrenti Bardi + 25, per preclusione soggettiva all'azione 
nei confronti della banca e del Fip ;  
d) se del caso fosse limitata la domanda della signora Simonetta Tarchi alla sola perequazione del 



2000;  
e) se del caso fossero dichiarati prescritti i crediti vantati dai ricorrenti tutti, salvo il signor Fallani.  
A sostegno delle proprie conclusioni la Cassa di Risparmio precisava come:  
- sussistessero per il personale della Cassa di Risparmio due regimi di previdenza complementare, 
quello riservato al personale bancario assunto sino al 31 . 12. 1990 gestito da soggetto giuridico 
autonomo con natura di Fondazione, e l'altro suddiviso in due sezioni: la sezione “ordinaria” relativa ai 
dipendenti assunti fino al 28/4/1993 che garantiva un trattamento a prestazioni definite di tipo 
aggiuntivo nonché, al solo personale non iscritto al Fondo di Previdenza anche la prestazione integrativa 
propria del fondo sub a); e la sezione “speciale” a contribuzione definita destinata al personale assunto 
dopo il 28/4/1993 (non oggetto del presente giudizio);  
- il FIP sezione ordinaria fosse stato caratterizzato originariamente da un sistema di adeguamento 
periodico che, tuttavia, nel 1997 per effetto della L. N.447/1997, è stato abolito con conseguente 
modifica del regolamento del FIP (All.28) a tenore del quale: “ Le prestazioni previdenziali 
complementari…… del presente regolamento sono soggette alla perequazione automatica tempo per 
tempo stabilita per le pensioni obbligatorie, secondo il criterio fissato all'articolo 34 della legge 
collegata alla manovra finanziaria 1999 e successive modifiche.”  
- la Legge n. 449 del 1997 all'art. 59 comma 4 avesse sostituito, per la previdenza complementare, ogni 
forma di adeguamento con quella dell'articolo 11 decreto legislativo n. 530 del 1992, e con la regola del 
comma 13 art 59 cit. fosse stata bloccata la perequazione automatica del costo della vita dei trattamenti 
pensionistici superiore a cinque volte il trattamento minimo Inps e per il triennio 1999 2001 ha 
contenuto detta perequazione al 30% per le fasce di importo compreso tra 5.08 volte il trattamento Inps 
è vietato del tutto ogni aumento per le fasce di importo superiore.  
- L'anno successivo, l'articolo 34 della legge 23/12/1998 avesse così disposto:” Con effetto dal 1 
gennaio 1999 il meccanismo di rivalutazione delle pensioni si applica per ogni singolo beneficiario in 
funzione dell'importo complessivo dei trattamenti corrisposti a carico dell'assicurazione generale 
obbligatoria e delle relative gestioni per i lavoratori autonomi nonché dei fondi sostitutivi, esclusivi ed 
esoneraiivi della medesima e dei fondi integrativi ed aggiuntivi di cui all'articolo 59 comma tre della 
legge 27 dicembre 1997 numero 449. L'aumento della rivalutazione automatica dovuto in applicazione 
della presente del presente comma viene attribuito, su ciascun trattamento, in misura proporzionale 
all'ammontare del trattamento da rivalutare rispetto all'ammontare complessivo”.  
- se ne deduceva l’infondatezza delle pretese, secondo Cass. n. 12.344 del 2010 in un passo della quale 
si legge:” La previsione di cui all'articolo 59 13º comma ultima parte legge numero 449 del 1997 
disciplina l'applicazione dell'indice di perequazione automatica delle pensioni secondo le modalità in 
essa previste anche nei confronti dei trattamenti erogati da forme pensionistiche integrative del 
regime generale, atteso che la previdenza complementare si inserisce, al pari della previdenza 
obbligatoria, nel sistema dell'articolo 38, secondo comma costituzione condividendo le medesime 
finalità di carattere previdenziale (evidenziate dalla sentenza della corte costituzionale numero 421 del 
1995), e pertanto oggetto di una disciplina armonizzata con la disciplina di passi.”  
- Con tutti i distinguo del caso, la Corte avesse colto la “combinazione” fra l'articolo 59 comma 3 e 4 
con l'articolo 34 della legge 448/1998;  

Si costituiva altresì il Fondo di Previdenza per il personale la Cassa di Risparmio di Firenze la quale 
concludeva “In tesi:a) per carenza di legittimazione passiva relativamente alle domande di Carlo 
Bertoli e Graziano Cioni; b) per la reiezione tutte le domande attrici per infondatezza con vittoria di 
spese; in ipotesi per la limitazione delle domande di condanna al periodo non coperto da prescrizione 
ex art. 2948 c.c. con compensazione di spese.  
In via istruttoria, seppur in ipotesi, chiede ammettersi c.t.u. contabile volta alla corretta quantificazione 
delle rivendicazioni avversari.” - A sostegno di tali conclusioni il convenuto Fondo eccepiva:  
- nel merito, come alla luce delle numerose disposizioni normative e regolamentari fosse evidente, 
secondo criteri logico-sistematici, l'intima connessione tra il comma 13 dell'articolo 59 della legge 
449/1997 e l'articolo 34 della legge 23/12/1998 numero 448, apparendo evidente l'intento del legislatore 
di porre la previdenza pubblica e quella privata in stretta connessione per quanto concerne 
l'adeguamento di cui si contende, ed in estrema sintesi come la pensione privata fosse stata relegata dal 
legislatore in una posizione di stretta dipendenza, sicuramente se non esclusivamente, per quanto 



riguarda gli adeguamenti della scala mobile di cui si discute.  
 
Senza ulteriore istruttoria la causa era oggi decisa sulla base della documentazione prodotta.  

Motivazione 
Questioni preliminari  
E’ pacifico che Bardi, Berti, Bertoli, Boattini, Brandini, Cantini vedova Cortopassi, Colombini, Dini, 
Faggi, Ferrara, Ferrini, Fioretti, Francardi, Lastrucci, Latini, Marilli, Moretti, Moroni, Picchi, Pietroniro, 
Romualdi, Sisani, Tommasi, Tortelli, Unti e Zolfanelli hanno sottoscritto transazione nei confronti sia 
della convenuta Cassa di Risparmio che del Fondo di Previdenza proprio in merito ai pretesi diritti.  
 

Per contro, per contrastare l’eccezione di prescrizione, non può essere consentita la produzione degli 
ulteriori atti interruttivi oggi offerti dalla difesa dei ricorrenti, per essere tardiva la loro introduzione 
all’udienza di discussione – e ciò nonostante la preesistenza dei documenti rispetto al giudizio e la loro 
pertinenza all’eccezione svolta nelle memorie di costituzione 

Merito 
Quanto al merito ritiene questo giudice che tra l’art 59 della L.449/1997 e l’art 34 della L. 448/1998 non 
sussista quel legame o “combinazione” sostenuto da Cass. n. 12344/2010. In realtà tale connessione 
logico sistematica si genera attraverso un percorso che appare incomprensibile, avuto riferimento ai 
comuni modi di esprimere la volontà legislativa.  
Nel caso in esame non si ravvisano motivi per discostarsi dalla giurisprudenza maggioritaria, in 
particolare Cass. n. 13573/2011 che, conformandosi a precedenti pronunce ivi citate, ha chiarito, sul 
presupposto che le forme pensionistiche integrative hanno natura retributiva e non previdenziale, come 
la norma di natura temporanea ed eccezionale di cui alla L. n 449/1997 non può essere estesa al di fuori 
delle ipotesi espressamente contemplate nel comma 13 dell’art 59.  
A ciò non può obiettarsi che l’art 34 della L.448/1998, nella parte in cui dispone che l’aumento delle 
rivalutazioni automatiche dovuto ”viene attribuito su ciascun trattamento in misura proporzionale 
all’ammontare complessivo”, determini l’assoggettamento delle erogazioni a carico dei fondi integrativi 
e aggiuntivi alla sospensione di cui all’art 59 – dal momento che vi si oppone l’interpretazione letterale.  
In definitiva, se il legislatore avesse voluto (e potuto) estendere la sospensione della perequazione 
automatica anche alle pensioni integrative “private”, non si capisce perché avrebbe dovuto ricorrere a 
sistemi del tipo di cui all’art 34 cit.  
Pertanto la domanda in punto di diritto alla perequazione è fondata, nei limiti della prescrizione.  
Relativamente al quantum, la domanda di condanna nella formulazione di tesi (condanna specifica) 
appare effettivamente carente perché, al di là del conteggio allegato al ricorso, non sono stati forniti altri 
elementi di lettura che confortassero la bontà del conteggio. Né sarebbe possibile disporre la CTU 
richiesta poiché in tal modo lo strumento istruttorio finirebbe per avere funzione suppletiva dell’onere 
gravante sulla parte ricorrente. Infine, difetta ogni indicazione dell’onere economico che farebbe carico 
in misura diversa ai due convenuti.  
Ne deriva che la domanda di condanna deve essere accolta nella formulazione di ipotesi (condanna 
generica), da rimettere a separato giudizio nel quale dovranno essere definiti non solo gli importi dovuti 
ad ognuno ma anche la ripartizione interna del debito fra Banca e Fondo 

P.Q.M. 
Il Tribunale, definitivamente pronunciando, ogni altra istanza disattesa o assorbita, così dispone:  
dichiara che i ricorrenti hanno diritto nei confronti delle convenute alla perequazione automatica della 
pensione integrativa dal 01.01.1999, per inapplicabilità del blocco della perequazione ex art. 59 comma 
13 L. 449/ 97;  
condanna parte convenuta al pagamento in favore dei ricorrenti dell’aumento dovuto, da liquidarsi in 
separato giudizio;  
compensa per intero le spese di lite fra le parti.  
Sentenza resa ex articolo 429 cpc, pubblicata mediante lettura alle parti presenti ed allegazione al 
verbale.  
Firenze, 18 settembre 2012  
Il Giudice  
Dr. Roberta Santoni Rugiu 
 



ABBIAMO RIPORTATO UN ESTRATTO DELLA SENTENZA DEL 18 
SETTEMBRE 2012 AFFERENTE IL RICORSO DI 68 SOCI, 26 DEI QUALI 
NON AMMESSI IN QUANTO FRUITORI DELLO ZAINETTO FIP, NELLA 
QUALE VIENE SANCITO IL DIRITTO ALLA PEREQUAZIONE PER GLI 
ANNI 1999/2000 DELLA QUOTA INTEGRATIVA DI PENSIONE DEL 
FONDO. CONSEGUENTEMENTE ABBIAMO INVIATO LA LETTERA CHE 
SEGUE AI COMPONENTI IL C.d.A DEL FONDO PER INVITARLI AD 
ASSUMERE UNA DELIBERA PER L'EROGAZIONE A TUTTI GLI AVENTI 
DIRITTO NEL PROSSIMO CONSIGLIO CHE SI SVOLGERA' IN DATA 11 
DICEMBRE 2012 (all. n.1); CI AUGURIAMO CHE  LE SENTENZE DI 
CASSAZIONE E  QUEST'ULTIMA  SPECIFICA INDUCANO GLI ORGANI 
DEL  FONDO A CHIUDERE FAVOREVOLMENTE QUESTA VERTENZA. 
 
RITENIAMO COMUNQUE UTILE INVIARE LA LETTERA INTERRUTTIVA 
RELATIVA AL BLOCCO 2008 (termini quinquennali in prossima 
scadenza) ABBINATA AL BLOCCO IN CORSO PER GLI ANNI 2012 E 2013  
CONTRO I QUALI E' GIA' PREVISTA DA PARTE DELLA NOSTRA 
ASSOCIAZIONE UNITAMENTE ALLE ASSOCIAZIONI FEDERATE , 
L'INIZIO DI UNA VERTENZA. (All.n. 2) 
 
 

ULTIMA ORA 
 
CI GIUNGE NOTIZIA CHE SONO IN ARRIVO 
COMUNICAZIONI DA PARTE DEL GRUPPO 
INTESA CHE DAL 1 GENNAIO 2013 LA PENSIONE 
INPS VERRA' ACCREDITATA DIRETTAMENTE 
DALL'INPS CHE CONSEGUENTEMENTE 
FORNIRA' UN CUD PROPRIO E DIVENTERA' IL 
REFERENTE PRINCIPALE PER QUANTO ATTIENE 
IL CASELLARIO.  
SU QUESTO TEMA (MODALITA' – 
PROBLEMATICHE – ADDEBITI PERMANENTI    
ECC.) VI SAREMO PIU' PRECISI A BREVE CON UN  
NOTIZIARIO SPECIFICO NONCHE' ALLA 
PROSSIMA ASSEMBLEA NATALIZIA. 



 
 



              All. n. 2 

       Spett.le 

       Fondo Previdenza per il Personale  

       Banca CR Firenze S.p.A. 

Racc. a.r.      v. Carlo Magno 7 

       50127 Firenze 

e 

Spett.le 

Racc. a.r.      Banca CR Firenze S.p.A. 

       v. Carlo Magno 7 

       50127 Firenze 

 

Oggetto: Blocco della perequazione        

 __ sottoscritt__ percepisce un trattamento previdenziale complementare o integrativo a Vostro carico. 
 Tale trattamento previdenziale deve essere annualmente rivalutato in base ai criteri previsti dallo 
Statuto. 
 
 Senonchè si è dovuto constatare che più volte il suddetto trattamento previdenziale è stato da Voi 
bloccato per erronea applicazione delle norme di legge in materia. 
 
 Più precisamente si tratta dei seguenti blocchi, in cui si è fatta erronea applicazione delle norme di 
legge di seguito indicate: 
 
 
Blocco relativo all’ anno 2008, per erronea applicazione dell’ art. 1, comma 19, della legge L. 24-12-2007 n. 

247; 
Blocco relativo all’ anno 2012 (cui seguirà presumibilmente l’ anno 2013) per erronea applicazione del D.L. 

6 dicembre 2011 n. 201 (convertito nella legge 22 dicembre 2011 n. 214), art. 24, comma 25. 
 
 Tutti questi blocchi riguardano le pensioni a carico dell’ INPS, e non certo il trattamento privatistico a 
carico del Fondi di previdenza complementare. 
 Per di più si tratta di blocchi temporanei (per gli anni sopra indicati), ma che producono effetti 
permanenti, poiché i blocchi suddetti non vengono più recuperati negli anni successivi, e producono i loro 
effetti a tempo indefinito, addirittura anche sul trattamento di reversibilità.  
 
 Con la presente si chiede pertanto il riconoscimento della perequazione automatica dovuta per gli anni 
suddetti, con aumento corrispondente del trattamento mensile attualmente erogato e pagamento degli arretrati  
dalle singole scadenze, oltre gli accessori di legge. 
 
 La presente vale quale costituzione in mora ed ai fini interruttivi della prescrizione. 
 
 Distinti saluti. 
 

COGNOME_________________________________ NOME_______________________ 

 

MATRICOLA __________________________ 

 

DATA ________________________ FIRMA________________________________________ 



VERTENZE  ATTIVABILI IN MATERIA PREVIDENZIALE SULLA BASE DI SENTENZE 
GIA’ EMESSE 

  
Ad oggi sono state consegnate all’Avv. Rusconi oltre 100 domande presentate da parte di iscritti 
all’Associazione per l’attivazione delle vertenze  per le quali avevamo dato notizia nei precedenti 
notiziari. 
 Al momento in cui lo studio legale avrà terminato l’analisi delle domande, sarà ns/cura 
contattare i ricorrenti.  
 Fino alla fine del corrente mese è possibile presentare le domande per attivare le vertenze 
che qui di  seguito sintetizziamo: 
VERTENZA  MODELLO A)  
  VERTENZA CONTRO IL FONDO DI PREVIDENZA ( INTEGRAZIONE PENSIONE FONDO 
EX-ESONERATO) E CONTRO BANCA CR FIRENZE (INTEGRAZIONE PENSIONE  FIP) PER 
IL RICONOSCIMENTO AI FINI PREVIDENZIALI DI ENTRAMBE O ANCHE DI UNA SOLA 
DELLE SEGUENTI SPETTANZE come da sentenza della Corte di Appello di Firenze: 
punto A/1 ) DEL PERIODO TRASCORSO IN “ SUPERBONUS” E DI QUELLO 
EVENTUALMENTE SVOLTO SUCCESSIVAMENTE,  ATTIVABILE DA  TUTTI I 
COLLEGHI CHE HANNO ESERCITATO L’OPZIONE NEL PERIODO 2004/2007. In questo 
caso, da parte di coloro che non hanno optato per lo zainetto FIP, deve essere attivata anche la 
VERTENZA CONTRO  BANCA CR FIRENZE PER IL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI FIP 
PER IL PERIODO DEL SUPERBONUS ; 
punto A/2 )  DEL CALCOLO DELLA PENSIONE IN MISURA PARI ALL’85% DELLA 
RETRIBUZIONE PENSIONABILE  AL MOMENTO DELLA CESSAZIONE DAL LAVORO,  
ATTIVABILE DA EX FUNZIONARI e  QD4 NON  INQUADRATI PRECEDENTEMENTE 
NELLA CATEGORIA FUNZIONARI CESSATI DAL SERVIZIO NEL PERIODO 1/1/2001 – 
14/1/2011 (data approvazione nuovo Statuto del Fondo)  

- La rivendicazione non è soggetta a prescrizione ma possono essere rivendicati fino a cinque 
anni a decorrere dalla richiesta; 

- La vertenza può essere attivata solo contro il Fondo da coloro che hanno optato per lo 
zainetto del FIP nel 2010; 

 

VERTENZA MODELLO B) 
 VERTENZA CONTRO  BANCA CR FIRENZE PER IL RICONOSCIMENTO DEI 
CONTRIBUTI FIP VALIDI AI FINI DEL CALCOLO DEL TFR PER IL PERIODO 1985/1993 
COME DA SENTENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE N.20105 DEL 2011 
 
Può essere attivata da tutti i colleghi ma è soggetta a prescrizione e quindi può essere attivata da chi 
è andato in pensione da meno di cinque anni. 

 

 



DISMISSIONE DEL PATRIMONIO  IMMOBILIARE 
DEL FONDO DI PREVIDENZA 

 
        

Poichè sono già iniziate le offerte di vendita del patrimonio immobiliare del 
Fondo di Previdenza, come già riportato nel precedente notiziario, secondo una 
programma che tende a dismettere prioritariamente quello foraneo (non 
strategico) ed alcune unità immobiliari sfitte, si invitano i soci affittuari 
interessati all'eventuale acquisto a manifestare tale volontà, magari facendo 
un'attività divulgativa anche agli altri affittuari per raggiungere percentuali di 
adesione  elevate per blocco abitativo (come già fatto per Via Maccari e Via 
Santelli). 
Questa Associazione già in passato (anni 2007/2008) aveva fatto una 
rilevazione attraverso un formulario, reso noto anche al C.d.A dell'epoca,  per 
raggiungere tale obiettivo, senza successo per l'ostilità ed il disinteresse dei 
componenti del Consiglio di nomina Aziendale. 
Oggi sembrano maturati i tempi, atteso l'obbligo di mantenere una percentuale 
del patrimonio immobiliare del 20% da raggiungere nei prossimi otto anni, 
oltre alla possibilità di un eventuale offerta di zainetti per coloro che non 
fossero interessati alla rendita. 
Questa Associazione ha sempre rivolto la massima attenzione a questo 
problema, non disgiunto dall'attenzione per la ricerca di fonti di finanziamento 
a tassi agevolati nonché alla durata del mutuo (oggi con sbarramento 
all'80esimo anno di età del richiedente per effetto di una regolamento votato 
nel 2000) ed a tale riguardo fu rinnovata al precedente Presidente  BIANCHINI 
Brunetto  tale raccomandazione che, per effetto del suo interessamento, fu 
recepita dagli alti organi di Direzione. 
 

CI AUGURIAMO CHE LA SENSIBILITA' MANIFESTATA A SUO TEMPO  
TROVI CONFERMA CON L'ATTUALE DIREZIONE GENERALE. 
 
CONCLUDENDO, TUTTI GLI INTERESSATI, COORDINANDOSI PER 
BLOCCO ABITATIVO, ESPRIMANO LA PROPRIA VOLONTA' 
ALL'ACQUISTO ESPRIMENDO ANCHE LE EVENTUALI NECESSITA' 
FINANZIARIE E/O GARANZIE ACCESSORIE (FIDEIUSSIONI DEL 
CONIUGE O DEI FIGLI) PER CONSENTIRE AGLI ORGANI 
AMMINISTRATIVI DEL FONDO DI ANALIZZARE UN PROGRAMMA DI 
DISMISSIONI FAVOREVOLE AGLI AFFITTUARI ED AL FONDO DI 
PREVIDENZA. 
 
COME GIA' DETTO VI INVITIAMO AD UTILIZZARE IL SITO DEL 
FONDO (richiamato nelle pagine successive) PER CONOSCERE PIU' 
DETTAGLIATAMENTE I TERMINI DEL PROGRAMMA DI 
DISMISSIONE.  
 
RIMANIAMO A DISPOSIZIONE PER ULTERIORI NOTIZIE.



ASSISTENZA SANITARIA – ANNO 2013 

FONDO SANITARIO INTEGRATIVO GRUPPO INTESA SANPAOLO 

 

Si ricorda che dal 1 Gennaio 2013  cesserà la copertura con la Polizza Unisalute 

ed inizierà con il terzo anno di adesione al FONDO SANITARIO l'iscrizione alla 

CASSA MUTUA con cambiamento di partecipazione al costo, alle prestazioni  

che saranno univoche (cessa la distinzione delle malattie pregresse ed il limitato 

plafond) con assistenza diretta ed indiretta, nonché al rimborso che sarà 

suddiviso in due tranche (80% entro 45 gg. dall'invio della pratica) ulteriore 

20% entro il 30 Giugno  dell'anno successivo a chiusura di bilancio se ed in 

quanto ci siano fondi disponibili (vedasi al riguardo quanto scritto sul 

Giornalino n. 28 del Dicembre 2010).  

Vi terremo informati sull'esito della verifica prevista dagli accordi tra l'Azienda 

e le OO.SS circa la verifica di bilancio del corrente anno, nonché l'esito delle 

vertenze legali in corso da parte delle CASSE MUTUE di CARIPLO E COMIT 

che potrebbero influenzare costo e prestazioni per il prossimo anno.  

Dal 1° Gennaio  2013 il referente sarà il CONCTAT CENTER DEL FONDO 

SANITARIO INTEGRATIVO DI GRUPPO INTESA SANPAOLO presso 

PREVIMEDICAL- Via Gioberti n. 33 – 31021 – MOGLIANO VENETO  (TV) 

Recapiti telefonici : Num. Verde gratuito da rete fissa :800.083778 

-numero a pagamento per chiamate da rete mobile:    199.284837 

-numero a pagamento per chiamate dall'estero: + 39 041.5915055 

-Recapiti e mail – conctatcenter.fsi@previmedical .it 

 

POLIZZA  ALLIANZ-RAS 

Ci è giunta comunicazione  della conferma della convenzione  stipulata 

attraverso la FAP CREDITO, con le variazioni di costo e prestazioni sotto 

indicate, ferme restando le modalità di adesione : 

-Polizza Base  (B) da € 983,00 ad € 1228,00 



-Polizza Aggiuntiva  (A) da € 1.286 ad € 1.607,00 

-i premi per i familiari non a carico restano € 600 (A) e di € 350 (B)- 

-prestazioni in strutture non convenzionate: franchigia 25% con min. € 3.500 

-prestazioni in strutture convenzionate: franchigia fissa di € 1.000 

-”Alta Specializzazione”  la franchigia è di € 125 

-Inserimento di una franchigia di € 400 sull'intervento chirurgico ambulatoriale  

nel convenzionato 

-Aumento della franchigia su ricovero nel circuito convenzionato ad € 1.000 

-Spese pre e post ricovero inserimento di uno scoperto del 20% con un minimo 

di € 50 per ogni prestazione. Rimborso integrale dei tickets 

-”Non convenzionato” - aumento scoperto sul ricovero in regime non 

convenzionato ad € 3.500, fermo restando lo scoperto del 25%. 

-”Non convenzionato” aumento della franchigia sull'intervento chirurgico 

ambulatoriale ad € 1.000 

-”Visite specialistiche ed accertamenti diagnostici” franchigia € 125 a fattura 

-Inserimento di una franchigia di € 25  sui tickets 

LE NUOVE MODALITA' DELLA CASSA MUTUA E LE VARIAZIONI  
DELLA POLIZZA SARANNO A BREVE VISIBILI SUL  SITO 
DELL'ASSOCIAZIONE AL QUALE VI PREGHIAMO FARE RIFERIMENTO  
ANCHE PER LA MODULISTICA . 

 
 



 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

Presso i locali della Caricentro, in occasione dell’Assemblea dell’Associazione Pensionati, saranno 
presenti alcuni rappresentanti dell’Associazione “Operazione Mato Grosso” e sarà possibile in 
occasione delle festività natalizie acquistare pandori e panettoni (del peso di gr. 750 confezionati 
dall’azienda “Paluani”) a € 5,00 cadauno e i calendari 2013 con scatti fotografici dei suggestivi 
paesaggi andini a € 2,00. Il ricavato della vendita sarà destinato all’Ospedale di Chacas "Hospital 
Mama Ashu". 
Attualmente l'Ospedale è l'unico presidio sanitario della provincia andina di Chacas - Assuncion 
(Perù), una splendida vallata tra le catene della Cordillera Blanca, abitata da circa 50.000 persone. 
È una popolazione discendente dagli antichi Incas che lotta per la sopravvivenza coltivando con la 
sola forza delle braccia avari campicelli posti ad altezze proibitive (da 3000 a 4000 metri sopra il 
livello del mare). In una situazione così difficile curare la salute è un lusso che la gente non si può 
permettere e che lo stato non può regalare: in Perù tutto ciò che riguarda la salute si deve pagare. È 
facile intuire che vecchi e bambini siano coloro che pagano il prezzo più alto. L'Ospedale sulle 
Ande di Chacas è l'unica struttura della regione che offre una risposta sanitaria gratuita a tutta la 
popolazione della zona.  
All’Ospedale di Chacas (l'Ospedale sulle Ande) si rivolgono anche le popolazioni delle province 
vicine, che dispongono di un Centro della Salute con personale medico e paramedico, mancante 
però di attrezzature adeguate. La realtà quotidiana è un continuo andirivieni di persone con gravi 

problemi sanitari: malattie infettive, TBC, diarrea, traumi di varia natura, 
malattie croniche degenerative, patologie infantili dovute a 
malnutrizione. L'Ospedale, con i suoi 60 posti letto e le sue sale 
operatorie, appare piccolo per le esigenze della popolazione: ogni 
mattina arrivano 60 - 80 persone per visite ambulatoriali, molte di queste 
hanno fatto ore ed ore di cammino (anche 10 o 12) a piedi o con mezzi 

di fortuna e chiedono una risposta concreta ai loro problemi. 
 

Dal link sottostante, oltre ad accedere al sito, potrete immediatamente vedere l’ospedale a 
favore del quale da anni è devoluto il ricavato della vendita di panettoni e pandori. 

http://www.donbosco3a.it/InMissione/LeAttività/tabid/1228/Default.aspx 
L'Associazione Pensionati  nell'invitare i soci che interverranno 
all'Assemblea a riservare la massima attenzione all'acquisto dei 
prodotti sopra menzionati integrerà l'iniziativa con un mercatino 
natalizio di libri ed oggetti vari messi a disposizione da alcuni soci. 
Chi intendesse contribuire all'iniziativa è pregato di prendere contatto 
con i nostri uffici perchè l'Associazione possa recepire il materiale  da 
porre in vendita. 



CARICENTRO 
 

 ELEZIONI CARICHE SOCIALI  PER IL TRIENNIO 2012/2014 
Nei giorni 16 - 17 - 18 - 19 ottobre 2012, la Commissione Elettorale ha proceduto alle 
operazioni di 
spoglio relative alla elezione delle cariche sociali per il triennio 2012/2014. 
 
AVENTI DIRITTO AL VOTO  3787 
SCHEDE NULLE        54 
SCHEDE SCRUTINATE  1114 
SCHEDE BIANCHE        2 
SCHEDE VALIDE    1058 
 
Per il Consiglio Direttivo - hanno ricevuto voti: 
Personale in servizio 
 
Barletti Emanuele  374   Di Bitonto Cristiana  212 
Sborgi Tiziano  302   Matulli Luca    164 
Romagnoli Marco  280   Lombardi Riccardo       7 
Anghiari Vittorio  273  Arnetoli Luigi       1 
Agnoloni Andrea  231   Sostegni Laura       1 
 
Pensionati 
 
Pisanelli Luigi  459   Gherdovich Antonio  325 
Ulivi Vanna   429   Pecchi Bruno   268 
Gremigni Michele  383   Sargenti Carla   226 
Cagnoni Roberto  351   Bacchi Ugo    223 
Perissi Maurizio  334   Arnetoli Luciano   215 
 
Seguono n. 19 nominativi con un numero di voti inferiore 
 
Per il Collegio dei Revisori dei Conti – hanno ricevuto voti: 
Personale in servizio: 
 
Calamai Franco  332 
Lombardi Riccardo      2 
 
Seguono n. 10 nominativi con un numero di voti inferiore 
 
Candidati in pensione: 
 
Bernocchi Aldo  460 
Franchi Ferruccio  434 
 
Seguono n. 19 nominativi con un numero di voti inferiore 
 
 
 



RISULTANO ELETTI: 
Per il Consiglio Direttivo: 
 
Personale in servizio 
Barletti Emanuele – Sborgi Tiziano – Romagnoli Marco – Anghiari Vittorio – 
Agnoloni Andrea – Di Bitonto Cristiana – Matulli Luca. 
 
Pensionati 
Pisanelli Luigi - Ulivi Vanna – Gremigni Michele – Cagnoni Roberto – Perissi 
Maurizio – Gherdovich Antonio. 
 
Per il Collegio dei Revisori dei Conti: 
Candidati in servizio: 
 
Calamai Franco – Lombardi Riccardo 
 
Candidati in pensione: 
 
Bernocchi Aldo – Franchi Ferruccio – Sambati Eugenio (supplente). 
 
Nella riunione d’insediamento del 05 novembre 2012 il Consiglio Direttivo, con votazione 
segreta, ha proceduto alle seguenti nomine: 
 
Presidente   Gremigni Michele 
Vice Presidente   Ulivi Vanna 
Segretario    Barletti Emanuele 
Tesoriere    Agnoloni Andrea 
 
 
Nell'esprimere i nostri migliori auguri di un buon lavoro ai 
Componenti il Consiglio per il prossimo triennio,  che segna  
una riconferma per molti rappresentanti dei pensionati ma un 
deciso ricambio per i rappresentanti del personale in servizio, 
formuliamo i migliori auspici affinchè venga ricercata, con 
tenacia e determinazione,   l'obiettivo di una autonomia 
finanziaria attraverso l'ampliamento dell'attività,  un aumento 
significativo dei ricavi ed una diminuzione  dei costi. 
Questa Associazione Pensionati, unitamente alla A.S.PE.L. , 
offrirà la più ampia collaborazione per il raggiungimento di 
tali obiettivi. 



                 A . S . PE . L .         

                       Associazione Servizi Pensionati e Lavoratori 
                   Via Gen. C.A. Dalla Chiesa, 13 - Te .: 055/6527236 l
                                             50136   FIRENZE  

SALDO   I . M . U . 

 

(SCADENZA  17 DICEMBRE 2012) 

 

A seguito della proroga al 31/10/2012 concessa ai Comuni per l’approvazione dei 
Bilanci di Previsione 2012, le aliquote I.M.U. saranno rese definitive solo 
successivamente a tale data. 

 
Vista la ristrettezza dei tempi per il calcolo I.M.U. e la stampa dei relativi 

Modelli F/24 si invitano tutti gli interessati a contattare questo C.A.F. dalla seconda 
decade di Novembre per fissare un appuntamento. 

 
Si ricorda che per il calcolo del saldo della suddetta Imposta sarà necessario 

presentare copia  dei mod. F/24 relativi agli acconti pagati.   
 

CONGUAGLIO  IRPEF  

SULLA LIQUIDAZIONE DEL T.F.R. 

 Tutti coloro che sono andati in pensione nell’anno 2008, in questi giorni hanno 
ricevuto o riceveranno una lettera dall’Agenzia delle Entrate con in conteggio relativo 
al conguaglio IRPEF sull’ammontare del Trattamento di Fine Rapporto. 

 L’importo da pagare a debito e la differenza fra l’aliquota applicata dal Datore 
di Lavoro in sede di liquidazione del T.F.R. e quella ricalcolata dall’Agenzia 
dell’Entrate. 

 Chi volesse farsi controllare i conteggi dall’Ufficio Risorse Umane – Contabilità 
del Personale deve inviare a mezzo Fax al n° 055/2613270 formale richiesta indicando 
un recapito telefonico per un eventuale appuntamento. 

 Il primo controllo da fare personalmente  e quello fra l’importo della base 
imponibile degli anni 2003 – 2004 – 2005 – 2006 – 2007 riportato sul modello di 
ricalcolo dell’Agenzia dell’Entrate e quello rilevabile dai  modelli  C.U.D. dei rispettivi 
anni, verificare inoltre Mod. 730 e/o UNICO per aliquota annua. 

 Gli interessati che desiderano rateizzare in 6 trimestri quanto dovuto 
all’Agenzia delle Entrate, possono contattare questo C.A.F. che provvederà al 
calcolo e alla stampa dei relativi Modd.F/24 .  



 

 
 
 



I  .  S  .  E  .  E  . 

 

DA GENNAIO 2013 IL TICKET AGGIUNTIVO 
SULLA SANITA’ SARA’ RAPPORTATO 

ESCLUSIVAMENTE ALL’INDICATORE I.S.E.E. 
OBBLIGATORIO 

 
 
CHE COSA E’  L’ I.S.E.E. 
 

E’ l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente, attraverso il quale 
viene individuata la situazione Economica complessiva di una Famiglia.  
 Si calcola sommando i Redditi e il 20% dei patrimoni Mobiliari e Immobiliari 
dei singoli componenti il nucleo familiare.  
 

SERVE PER OTTENERE PRESTAZIONI AGEVOLATE PER: 
 

- Asili Nido ed altri servizi educativi all’infanzia 
- Mense scolastiche 
- Tasse Universitarie 
- Ticket e Prestazioni Sanitarie 
- Abbonamenti e biglietti trasporti 
- Assegno per nuclei familiari con almeno tre figli minori  
- Sconti su bollette del telefono, luce e gas 
- Prestazioni scolastiche (libri, borse di studio, ecc.) 
- Bonus energia elettrica e gas 
- Erogazione servizi sociali (Assistenza Sociale, domiciliare, centri diurni,    
  residenziali, ecc.) 
- Contributi sugli affitti 
 

DOVE SI RICHIEDE 
 

E’ un servizio gratuito e può essere richiesto presso questo C.A.F.: 
 

A .  S  .  P E  .  L  . 
Associazione Servizi pensionati e Lavoratori 

Via Gen.  C.A. Dalla Chiesa, 13 
50136   F I R E N Z E 

Presso CARICENTRO – ASSOCIAZIONE PENSIONATI 
 

PER INFORMAZIONI E APPUNTAMENTO TELEFONARE A  TOSI  
CELL.: 366/3443962 



 
 
 
 
 



 
 

Dal Giornalino “NUOVA REALTA'” dell'Associazione 
Pensionati della C.R. PUGLIA a firma del suo Presidente  
ANDREA DOLCE riportiamo l'articolo: 
 
DIALOGARE CON L'INPS: 
La strada per la semplificazione della Pubblica Amministrazione è digitale. Dal 1° gennaio 2014 la 
comunicazione tra cittadini e P.A. avverrà solo per mezzo di canali e servizi telematici.  
 
E’ quanto stabilisce un emendamento previsto dal Decreto semplificazioni dopo il suo passaggio 
di conversione nella legge n. 35 del 4 aprile 2012. Esso dispone che nell’art.63 del “Codice 
dell’amministrazione digitale” vengano inseriti i commi: 
* (3-bis) “A partire dal 1° gennaio 2014, allo scopo di incentivare e favorire il processo di 
informatizzazione e di potenziare ed estendere i servizi telematici, i soggetti, di cui all’articolo 2, 
comma 2 (pubbliche amministrazioni e da loro società interamente partecipate), utilizzano 
esclusivamente i canali e i servizi telematici, ivi inclusa la posta elettronica certificata, per 
l’utilizzo dei propri servizi, anche a mezzo di intermediari abilitati, per la presentazione da parte 
degli interessati di denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l’esecuzione di versamenti 
fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, nonché per la richiesta di attestazioni 
e certificazioni; 
 * (3-ter) “A partire dal 1° gennaio 2014 i soggetti indicati al comma 3-bis utilizzano 
esclusivamente servizi telematici o la posta certificata anche per gli atti, le comunicazioni o i 
servizi dagli stessi resi”. 
 
In aderenza a tale comportamento del legislatore, attento e deciso verso l’informatizzazione e la 
digitalizzazione dei processi amministrativi, l’INPS, con le recenti lettere d’accompagnamento ai 
modelli CUD 2012 (intero reddito percepito nel 2011 comprensivo di ritenute e detrazioni) ed 
OBis/M (importi mensili da percepire nel 2012 comprensivi di ritenute e detrazioni), ha: 
 * evidenziato la citata decorrenza dal 1° gennaio 2014 di avvio completo del processo di 
informatizzazione; 
 * informato che da aprile 2012, per esigenze di risparmio, il dettaglio dei pagamenti delle rate di 
pensione non viene più inviato attraverso uffici pagatori (Poste e Banche). 
 
Nel contempo ha rimarcato l’opportunità offerta a tutti i pensionati di poter accedere al proprio sito 
www.inps.it, ed in particolare alla sezione “Servizi Online ”, per rilevare informazioni di 
proprio interesse, tra cui l’evidenza dei citati modelli CUD e OBis/M che fino a quest’anno 
2012 sono pervenuti ai destinatari per mezzo della posta cartacea.  
 
Ha invitato, quindi, ciascun pensionato a procurarsi il proprio PIN (Personal Identification 
Number), servendosi della funzionalità denominata “Il PIN online”, precisando che detto codice 
personale identificativo va utilizzato unitamente al codice fiscale per accedere a tutte le proprie 
informazioni presenti sul sito. 
 
Sempre in ordine al proprio processo di progressiva telematizzazione, ha rimarcato anche la 
possibilità di presentare “direttamente on line” istanze, dichiarazioni, domande di prestazioni 
pensionistiche o assistenziali e altro.  
 
La decisione di ridurre in modo sostanziale il supporto cartaceo e l’accesso agli uffici per attingere 
informazioni o per presentare istanze, a molti pensionati è sembrato decisamente drastica. 



E’ vero che l’INPS ha già iniziato da molti anni a porre a disposizione dei propri assistiti 
strumenti operativi utili e sicuri per l’accesso telematico alle informazioni; è vero, di 
conseguenza, che vi è stato il tempo per impratichirsi delle moderne tecnologie; ma, di converso, è 
da considerare che stiamo riferendoci ad una categoria di persone spesso non molto versatili 
all’uso del computer, per non aver avuto nella loro vita il tempo ed il modo di adattarsi all’era 
moderna ricca d’innovazioni generatesi in modo vorticosamente veloce.  
Cioè di soggetti anziani, spesso in età molto avanzata, appartenenti ad una generazione di utenti 
che stenta a tenere il passo con l’inevitabile e necessaria evoluzione dei processi informatici e 
telematici. 
Purtroppo l’osservazione di contrasto ora espressa, e magari anche altre pur esse da considerare 
altrettanto valide, nell’attuale contesto storico ed economico, come si suole dire, “lasciano il tempo 
che trovano”.  
In un quadro sociale in cui si punta alla semplificazione del rapporto del cittadino con la 
Pubblica Amministrazione e, in particolare, in un momento governativo in cui la struttura del 
mondo del lavoro e la conseguente realtà pensionistica subiscono profonde e molto dibattute 
trasformazioni, “obtorto collo”, anche i più resistenti al cambiamento devono adeguarsi. 
Le rubriche di interesse maggiore del sito www.inps.it, come detto, sono quelle denominate “Il 
PIN online” e “Servizi per il cittadino” . Entrambe accedibili dal riquadro “Servizi online” 
presente nella pagina iniziale del sito (home page).  
Con l’utilizzo della rubrica ”Il PIN online”  è possibile richiedere, attivare, revocare il PIN.  
Con essa, inoltre, si può avviare la procedura prevista per il caso di suo smarrimento o di 
conversione del suo tipo (da PIN “informativo” a “dispositivo”). 
Dalla rubrica “Servizi per il cittadino”, inserendo a terminale il codice fiscale ed il PIN, si 
accede al “Menù dei servizi” (circa 30).  
Cliccando, quindi, sull’indicazione di ognuno di essi  è possibile attingere o fornire informazioni 
di dettaglio sulla propria persona. 
Particolare rilevanza ha il servizio “Cassetta Postale on line” che permette di visualizzare la 
corrispondenza intercorsa con l’INPS dal 2006 all’anno corrente, tra cui quella relativa all’invio 
dei citati modelli CUD e OBis/M. Va ricordato in proposito che tali modelli contengono dati 
fondamentali per eventuali verifiche circa la correttezza del calcolo dell’importo della pensione. 
Certamente queste poche righe non sono sufficienti per comprendere nel dettaglio le modalità di 
utilizzo del sito. Ma corre il dovere di rassicurare il lettore neofita circa la portabilità delle 
procedure, la linearità e la facile comprensione dei passi da seguire nella navigazione. 
Oltre che con il classico www.inps.it, si può accedere al sito INPS da quello della nostra 
Associazione www.assobancrp.it. Infatti, cliccando sull’icona INPS, presente  nel lato destro della 
sua home page, si giunge direttamente alle citate due funzionalità “Il PIN on line” e “Servizi per il 
cittadino”. 
Invito tutti a cimentarsi nella navigazione del sito INPS, naturalmente partendo dalla 
richiesta e dall’ottenimento del proprio PIN. 

A QUESTO PROPOSITO NON POSSIAMO CHE 
RICORDARE DI EFFETTUARE IL  CONTROLLO 
ALLINEAMENTO ARCHIVI INPS CON ARCHIVI BANCA 
CR FIRENZE DELLA PENSIONE INPS IN PAGAMENTO 

Si invitano i soci che non hanno ancora effettuato il controllo come previsto nel 
Notiziario n. 35 a pag. 22 ad attivare tale controllo e segnalare all'Associazione 
Pensionati via mail eventuali disallineamenti per poter monitorare il fenomeno e 
prendere le iniziative per rimuovere tali situazioni presenti in Banca CR Firenze.  



INPS - COME RICHIEDERE IL NUMERO IDENTIFICATIVO 
 
1. I servizi sono disponibili sul sito Internet all’indirizzo: http://www.inps.it = nella 
sezione servizi online - per il cittadino oppure chiamando il Cali Center INPS al 
numero 803. 164. 
 
- UTILITA’ 
Ogni lavoratore o pensionato può aggiornarsi sui vari servizi erogati 
dall’INPS. inoltre, consente ai pensionato di potersi scaricare il CUD o il Mod. 
Obis M, nonché una serie di moduli che normalmente vanno ritirati agli 
sportelli. 
 
- E’ possibile scaricare anche la “comunicazione mensile” della pensione in 
pagamento con il dettaglio di tutte le voci (importo lordo, ritenute fiscali, 
arrotondamenti, importo netto, ecc...). 
Il servizio via internet è attivo 24 ore al giorno. Il Call Center dalle ore 8:00 alle ore 
20:00 da lunedì a venerdì e dalle ore 8:00 alle ore 14:00 il sabato 
 

Va da sé che, nei casi di particolari difficoltà, come di consueto, 
l’Associazione è sempre disponibile ad assistere gli interessati. 
L’unica accortezza da adottare è quella di una telefonata 
preventiva per concordare un appuntamento. 
 

OFFERTE 
 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA – La famiglia Basagni, a noi nota 
per la gestione delle due strutture alberghiere “Casa Don Secchiaroli” e 
“Villa Guarnaschelli” convenzionate con la nostra Associazione, produce 
nel podere di famiglia sulle colline di Reggello-Piandiscò dell'ottimo 
olio di oliva con spremitura a freddo che offre ai nostri soci al prezzo 
di €    9 
Per gli acquisti prendere accordi con la Sig.ra Basagni Lucia 

Cell. 3391045574 

 

PAGAMENTO QUOTE ASSOCIATIVE 
 
-Pensionati che non hanno rapporti diretti con la BANCA CR 
FIRENZE relativamente all'accredito della pensione :  
- Esattoriali che hanno optato per lo zainetto FIP; 
- Pensionati del credito che hanno optato per la pensione INPS e 
non percepiscono la pensione di nessun Fondo integrativo; 
- Esodati che attualmente percepiscono l'assegno sostitutivo 



tramite INPS. 
Poichè non è possibile il pagamento della quota sociale  previo 
ritiro dal foglio pensione  si forniscono le coordinate bancarie 
per poter effettuare il bonifico sul c/c intestato all'Associazione 
Pensionati della Cassa di Risparmio di Firenze - 
 
- c/c n. 1879/00 – presso AG. N. 16 – BANCA CR FIRENZE  - 
FIRENZE 
COD. ABI – 06160  CAB  02816  
IBAN - IT64J0616002816000001879C00 
 
Le quote associative rimangono così fissate : 
 
€  25  impiegati 
€ 35  quadri e funzionari 
€ 50  dirigenti 
 
Sono entrati a far parte dell'Associazione e li accogliamo 
con simpatia: 
 
Daddi  Fabrizio Cosi Andrea Di Grande Dino Presenti Stefania
   
 

Ci hanno lasciato e li ricordiamo con rimpianto: 
 
Becucci Luisa  Biagi  Luciano  Bicocchi  Ernesta  
Buchi  Leda  Cappelli Angelo  Casprini Lea 
Cavalletti Giorgio Ciandella Dante   Cioni  Editta   
Fallani Vitttorio Fanfani Margherita  Favilli Francesco 
Franci Gilberto Ghiloni Renata  Giovannini Oretta   
Grifoni Maria Rita Guasti Paolo   Iozzi   Graziano 
Lastrucci Fiorenza Maieron  Elena  
Malfetti Ester  Manetti Paolo   Malvisi  Lorenzo 
Mariotti Rosanna Massai Valeria  Nencioni Licia 
Orsi  Graziano Parenti Bice   Pennetti Cesare 
Peruzzi Adriana Puccetti Adriana  Ragazzini Giuliana 
Romei Aldo  Rovai  Valeria  Salimbeni Elbano 
Scorsipa Andrea Settesoldi Guido  Sica  M. Elettra 
Sinatti Maria Sordi  Maria  Spazzapan Maddalena  
Staderini Franco Talenti Giuranna  Terrosi Lido 
Toni  Rolando Torricini Alessandro  Trefoloni Mario  
Volpi  Rino 



 
Per coloro che ci hanno fornito l’indirizzo di posta elettronica 

 
Questa Associazione ha spesso utilizzato la posta elettronica per comunicare 

con i soci.    
Chi non ricevesse i nostri messaggi (abbiamo preavvisato l’invio dei 

notiziari, fornito informazioni sulla polizza sanitaria ecc.) è invitato a 
segnalarcelo con una @mail. – potremmo avere in memoria un indirizzo errato - 
provvederemo ad aggiornare i nostri archivi. Grazie. 

 
Si comunica inoltre che sul nostro sito  
 

www.pensionaticariflor.it    
 

sono reperibili testi delle polizze Sanitarie (Allianz e Unisalute) e relativa 
modulistica, strutture convenzionate  nonché notizie su altri servizi forniti 
dall'Associazione . 

 
Si segnala inoltre che è attivo il Portale relativo al FONDO di 

PREVIDENZA  dal quale si può avere un costante aggiornamento sui principali 
fatti, eventi e decisioni che possano interessare la vita del Fondo e degli iscritti. 
IN PARTICOLARE POTREBBE ESSERE IMMINENTE L'AVVIO DELLA 
PROCEDURA DI DISMISSIONE DEGLI IMMOBILI. 

 
www.fondoprevcrfirenze.it 

 
Si comunica che tutte le notizie relative alla Soc. Coop IL CHIODO fra gli 

addetti alla Cassa di Risparmio di Firenze (Bilanci – Statuto – Domanda di 
ammissione a Socio – Piano ammortamento prestiti – Foglio informativo di 1 
prestito – moduli richiesta finanziamenti ordinari e straordinari – ecc.) sono 
reperibili sul sito 

WWW.ILCHIODO.NET 
 

Si segnalano i siti  della  FAP –CREDITO -  (Associazione Nazionale di  
Categoria) e delle Associazioni iscritte alla Federazione che Vi invitiamo a 
consultare perché contengono interessanti notiziari su argomenti di carattere 
previdenziale-sanitario-fiscale ecc. 
 
 
-           Fap Credito - Federazione Nazionale Sindacale Associazioni Pensionati del Credito 
            www.fapcredito.it  
- Unione Pensionati Banco di Napoli 

www.upbn.it 
- Associazione Pensionati Cassa Risparmio Torino 

www.aspenscrt.it 

 



SI COMUNICA CHE GLI UFFICI DELL’ASSOCIAZIONE 
OSSERVANO I SEGUENTI ORARI DI APERTURA  AI SOCI: 
 
Da MARTEDI a GIOVEDI'  – Orario 9,30-12,30 – presso i nuovi locali del Caricentro in 
Firenze – Via  Gen. Dalla Chiesa n. 13 – Tel. 055-6527225 – 055-6527288 -  Fax 055/691260 
 
GIOVEDI - Orario 9,30-11,30 – Su prenotazione (da effettuarsi agli Uffici Via Gen Dalla 
Chiesa)  presso la Sede dell’Associazione – Firenze - Via del Castellaccio n. 40 –  
 
 
 
 
Telefoni (Via Gen. Dalla Chiesa)  055-6527225 – 055-6527288 
Stanza CAF      055-6527235 – 055-6527236 – cell. 3663443962 (Tosi) 
 
 
 

  ASSOCIAZIONE PENSIONATI CR. FIRENZE 
CONSIGLIO 2010 – 2013 

 
 

Raffaello Bartolozzi Presidente tel. 055-241300 / 338.2395222 raffaellobartolozzi@tin.it 
Roberto Gattai V.Presidente tel.  055-7398159 / 339.3381561 leonardo.gattai@alice.it 
Maurizio Perissi V.Presidente tel. 055-221967 / 338.4534667perissi.maurizio@fastwebnet.it 
Vignozzi Enrico Tesoriere tel. 055-712157 / 340.4860858 e.vignozzi@libero.it 
Licia Cianci  Segretaria tel. 055-310123 / 320.8503923 ciancilicia@virgilio.it 
Brunetto Bianchini   tel. 055-6821245 / 3357764041brunetto.bianchini@hotmail.it 
Pasquale Falchini   tel. 055-8369017 / 333.1915143 pasqualefalchini@hotmail.it 
Claudio Giannotti   tel. 055-490749 / 3483158923 giannotticlaudio@virgilio.it 
Domenico Mobilio   tel. 055-5048024 / 3664173521 dommob.fiorenza@alice.it 
Luchini Franco   tel. 055- 717164/  3355844244        franco.luchini@libero.it 
Paolo Picchi    tel. 055-290472 / 335.6041557 p.picchi@alice.it 
Carla Sargenti    tel. 055-691653 / 340.3369017 csargen@tin.it 
Vanna Ulivi    tel. 055-7878150 / 3337058737 vanna.ulivi@alice,it  

 
 

 

 

 

 



 

Tu 

che 

ne dici 

Signore se 

in questo Natale 

faccio un bell’albero 

dentro il mio cuore, e ci 

attacco,  invece dei regali, 

i nomi di tutti i miei amici: gli 

amici lontani e gli amici vicini, quelli 

vecchi e i nuovi, quelli che vedo ogni gior- 

no e quelli che vedo di rado, quelli che 
ricordo 

sempre e quelli a volte dimenticati, quelli 
costanti 

e quelli alterni, quelli che, senza volerlo, 
ho fatto soffrire 

e quelli che, senza volerlo, mi hanno fatto 
soffrire, quelli che 

conosco profondamente e quelli che conosco 
appena, quelli che mi 

devono poco e quelli ai quali devo molto, i 
miei amici semplici ed i miei 

amici importanti,  i  nomi  di  tutti  
quanti  sono  passati  nella  mia vita. 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


